
Laco ssione non ha fretta
Osservazioni alla variante Prg, sulle controdeduzioni dibattito quasi assente

di Mauro Donateo
1 LIVORNO

«L'ultimo tassello del percor-
so conoscitivo». Così l'assesso-
re Alessandro Aurigi ha defini-
to la quarta commissione,
convocata per conoscere gli
apprezzamenti della giunta ri -
guardo alle controdeduzioni
alle osservazioni sulla varian-
te al piano strutturale. Il dibat-
tito è stato quasi assente, visto
che le integrazioni erano po-
che rispetto al precedente at-
to, e dai banchi dell'opposizio-
ne non sono mancate le criti-
che.

L'unica a chiedere chiari-
menti «su altezze ed espropri»
è stata Elisa Amato (Forza Ita-
lia), che ha riportato «le preoc-
cupazioni di alcuni imprendi-
tori». Dalla maggioranza si è
alzata allora la voce di Edoar-
do Marchetti: «Si afferma che
questo Prg del porto sia un be-
ne della città, quindi il privato
si dovrà adeguare all'interesse
del bene pubblico».

Come detto, però, è stata
una seduta abbastanza fiacca,
anche perché dai banchi

L'assessore Alessandro Aurigi

dell'opposizione si sperava in
qualcosa di più: «Ci aspettava-
mo una delibera da parte della
giunta», tuona Marco Cannito
(Città Diversa) .

Ma anche le altre forze di
opposizione sono sembrate ir-
ritate dall'atteggiamento della
maggioranza: la accusano di

voler «perdere tempo appo-
sta» con la scusa di «sollecita-
re partecipazione e condivisio-
ne nei cittadini».

Al termine della seduta, pe-
rò, Aurigi ha chiarito che «pri-
ma di portare la delibera sulla
variante in commissione», oc-
corre «che sia convocata la

CANNETO
(CITTA DIVERSA)

Francamente
ci aspettavamo
chela giunta
si presentasse
alla discussione
con una delibera

conferenza tecnica», e questo
dovrebbe avvenire, sempre se-
condo l'assessore, «la prossi-
ma settimana». Dopodiché ci
sarà la ratifica del piano di ac-
cordo da parte degli enti coin-
volti, e solo allora la palla pas-
serà di nuovo alla giunta che
potrà fare la delibera. Dopo il
voto in commissione, ci sarà
quello definitivo in consiglio
comunale. Nonostante man-
chino ancora questi passaggi
e i tempi stringano, Aurigi non
sembra preoccupato, e confer-
ma quanto già affermato in
precedenza: «Per la metà di
marzo il percorso sarà termi-
nato, ce la faremo».
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